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 INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 7  n. 2     febbraio  2014 
 

 

 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino         039-9205197 
 

 

LE  NOSTRE  FESTE  PATRONALI     quest anno sono sembrate particolarmente 

sentite e partecipate grazie alla presenza del Cardinale Tettamanzi  
domenica 2 febbraio alla Festa della Purificazione a Torrevilla, durante la quale 

abbiamo anche ricordato gli anniversari di matrimonio.  

Il Cardinale ci ha anche scritto per esprimere la sua gratitudine per l’accoglienza e 

la bella celebrazione. 

La Festa di S.Agata è invece avvenuta in due momenti:  

mercoledì 5 la memoria liturgica, con don Giuseppe Conti che ci ha guidato nella 

preghiera e in una riflessione ricca di memoria ma anche di attualità; 

domenica 9 la festa patronale, nella quale don Sandro Bonato ha immaginato, in 

modo suggestivo, cosa ci direbbe oggi S.Agata  (l’omelia è disponibile in Chiesa). 
 

IN QUARESIMA 
 

ogni domenica ore 15       Vesperi e Benedizione a Monticello 

ogni venerdì è di magro; il 1° e l’ultimo sono anche di digiuno 

ogni venerdì Via Crucis  (ore 9 a Torrevilla;  ora 20,30 a Monticello) 

in famiglia  preghiera prima del pranzo domenicale 
personalmente un proposito piccolo ma significativo per la propria vita  
 

CUSTODIAMO  LA  MEMORIA  DEL  NOSTRO  PASSATO 
 

Con un po' d'attenzione a Monticello è ancora possibile scoprire espressioni d'arte 

che non verranno mai segnalate sui libri ma che sicuramente sono state importanti 

per i nostri nonni o magari per i nonni dei nostri nonni... 

Se avete vecchie immagini o informazioni su cappelle o altri segni religiosi, o se 

volete segnalare altri esempi di un passato che merita di non essere dimenticato, 

non esitate a contattarmi a fornaghi@inwind.it: potremo trovare un adeguato “de-

posito della memoria” in cui lasciarne traccia prima che spariscano definitivamente.  

mailto:fornaghi@inwind.it
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BORSE SOCIALI  LAVORO :  opinioni  a  confronto 
 

L’adesione al progetto BSL è anche l’occasione per continuare ad occuparci del 

grave problema lavoro. 

Va subito riconosciuta la complessità delle problematiche a questo riguardo e come 

esse richiedano non facili soluzioni. 

Abbiamo già evidenziato alcuni aspetti importanti: 

- la necessità di individuare nuove opportunità di lavoro, 

- che questi lavori siano compatibili con i valori sociali, umani, ambientali, ecc. 

- la necessità di una condivisione del lavoro stesso. 

Vorremmo ora soffermarci su quest ultimo punto che ha dato l’impulso di partenza 

alla realizzazione delle BSL. 

E’ importante e auspicabile che ci siano norme legislative e contrattuali che 

favoriscano la condivisone del lavoro, ma non sono di minore importanza le scelte 

personali. 

Sul piano legislativo e contrattuale sappiamo che già esistono i contratti di 

solidarietà; ma il bisogno di nuove norme di facile applicazione è sempre più 

presente, come, ad esempio, favorire il part-time o forme come “metà lavoro, metà 

pensione”, ecc. 

Non possiamo però trascurare che già a livello personale possiamo dare un 

contributo con scelte individuali corrispondenti a questa fondamentale necessità: 

che tutti possano avere un lavoro. 

Così, nel rispetto di tante situazioni personali (ad esempio chi deve aiutare la 

famiglia del figlio, chi deve pagare il mutuo della casa, ecc.), non possiamo però 

non interrogarci sulla correttezza di certi comportamenti, ad esempio: del lavoro in 

nero, o dello straordinario costante, o del doppio lavoro, o del sommare pensione e 

lavoro. 

Lo scopo di queste brevi considerazioni è quello di aiutarci a crescere in una 

sensibilità a questo riguardo mettendo a confronto esperienze e riflessioni, anche 

attraverso l’Informatore. 

Inoltre terremo un incontro aperto a tutti  
 

martedì 25 febbraio alle ore 20,30 in casa parrocchiale a Monticello 
 

in cui daremo una dettagliata relazione circa l’andamento delle BSL  oltre ad alcune 

considerazioni e nuove proposte. 
 

LA  MESSA  AL  CAMPO  PROFUGHI    (2a parte) 
 

Riprendiamo e concludiamo la testimonianza ricevuta da P.Arvedo (la 1a parte 

è stata pubblicata sul numero di gennaio) e riguarda quanto è avvenuto in Ruanda alcuni 
anni fa, durante la guerra fra “hutu e tutsi che ha sconvolto quel paese.  

 

La domenica, poco prima delle dieci, arrivano in una macchina “senza età e senza 

sospensioni” il sacerdote e il pastore. Tutti e due “hutu” per celebrare l’uno la 

Santa Messa, l’altro la Santa Cena per questi rifugiati “tutsi”. 

Il pastore si installa nel bassofondo e vedo che lo circondano qualche decina di 

persone.  
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Il sacerdote installa un altare di fortuna sul punto più alto della collina, una collina 

piena, come tutte le altre colline, di fosse comuni da cui emergono alle volte un 

braccio scarno o un piede. 

Attorno al sacerdote si raduna una folla impressionante. Mai vista tanta gente alla 

Messa, se non forse a Lourdes, o a Reims per la visita di Giovanni Paolo II. 

Questo prete è molto giovane, piccolo, fragile, ma si vede nei suoi occhi la fiamma 

della fede. Il suo volto è raggiante, risoluto, bello. 

E’ investito del suo sacerdozio e da Colui cui ha consacrato la sua vita. 

Non c’è nessun timore nel suo atteggiamento, ma molta dolcezza e compassione 

per questi uomini, donne, bambini che hanno tanto sofferto. 

Il bianco della sua casula sacerdotale fa contrasto col nero della folla vestita 

(vestita?) da stracci terribilmente sporchi. 

Mi metto a qualche passo dall’altare. I miei paracadutisti sono lì, con le armi 

puntate verso terra come si deve, pronti ad ogni eventualità, sparpagliati in mezzo 

alla folla. Non avranno nessun motivo per intervenire. 

Un gruppo di giornalisti di non so quale radio è presente, annoiati, soprattutto 

perchè il sacerdote celebra in kinyarwanda. 

Come quei giornalisti anch’io non capisco nulla, eccetto qualche parola che avevo 

imparato nei miei precedenti viaggi in Rwanda. 

Ma partecipo a questa santa Messa come a nessun altra, affascinato da questo 

istante fuori del tempo, da questo piccolo sacerdote hutu così calmo, fervente, 

attento, questo piccolo sacerdote hutu che celebra la Messa per i suoi fratelli tutsi, 

suoi fratelli in Gesù Cristo. 

Su questa collina insanguinata dove Satana, in odio all’uomo a cui Dio propone di 

diventare dio, ha riempito del suo odio queste povere creature e le ha scaraventate 

su altre povere creature, questo piccolo sacerdote offre al Padre di ogni 

misericordia il Corpo e il Sangue che lavano ogni peccato, anche quelli che sono 

stati commessi qui, da cristiani contro altri cristiani. 

Questo sacerdote da solo ristabilisce l’ordine dell’universo: Dio, creatore e unico 

Sovrano di tutto l’universo, infinitamente buono e misericordioso, è ancora e 

sempre vincitore del male. 

Nell’eternità in cui siamo già entrati, tutti, hutu e tutsi, carnefici e vittime, siamo già 

tutti riuniti nel cuore del Padre, riconciliati... 

Non potrò dimenticare le migliaia di volti, scarni, le occhiaie incavate, che alzano 

gli occhi verso l’ostia consacrata, elevata da questo piccolo sacerdote hutu per i 

suoi fratelli tutsi, il fervore, la densità di quel saluto di pace: Amakuru (la pace sia 

con voi) – grida questo sacerdote hutu a migliaia di suoi fratelli tutsi; “Ni meza!” 

gridano migliaia di tutsi al loro fratello in Gesù Cristo, questo piccolo sacerdote 

hutu. 

E questa interminabile processione di comunioni, queste migliaia di tutsi che 

vengono a ricevere da questo sacerdote hutu il Corpo e il Sangue del Risorto. 

E’ solamente oggi che mi pongo la domanda: “Come ha potuto questo sacerdote 

portare con sè tante ostie per tutta quella moltitudine?”. 

Ci avresti, Signore, fatto il dono di “una moltitudine delle ostie”? Lo saprò quando 

sarò vicino a te, ma ti converrebbe proprio un tale gesto di tenerezza per dei 

poveri tra i più poveri. 
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Considero come una delle più grandi grazie della mia vita aver partecipato a questa 

Messa, su questa collina dove tanti poveri miserabili erano stati massacrati, su 

questo Golgota. 

E col pensiero vado spesso su questo Golgota. 

E prego Dio di poterci tornare fisicamente un giorno. 

A mia conoscenza non c’erano altri giornalisti che questo gruppo di giornalisti 

radio. 

Eravamo circa 6000 cristiani nell’intimità del nostro Dio, senza testimoni o quasi. 

Alla fine della messa, gli “anziani”, seguiti da tanti altri, sono venuti a ringraziare 

questo sacerdote hutu. 

Poi propongo al sacerdote di rientrare a Cyangugu e di avvertire il Vescovo che 

tutto è andato bene.  

Mi dice che non vuole rientrare subito ma restare a parlare con i cristiani. 

Gli dico che è pericoloso e che non posso assicurare la sua protezione. Mi risponde 

che si rimette nelle mani di Dio, ma che è suo dovere di sacerdote di restare a 

parlare con i cristiani. 

Non è mai rientrato a Cyangugu. 

Il suo corpo è stato ritrovato ai bordi della pista in laterite terribilmente mutilato... 

Penso a che sia stato ucciso dai soldati dell’esercito regolare “hutu”, informati dai 

soldati presenti alla Messa, perchè era sacerdote e che aveva osato celebrare una 

Messa durante la quale tanti nemici mortali di ieri si sono ritrovati fratelli in Gesù 

Cristo, si erano riconciliati nella Comunione al Corpo e Sangue di Dio fatto Uomo, 

per chi non c’è più nè tutsi nè hutu, ma tutti figli di Dio. 

Questo piccolo sacerdote hutu è un autentico martire del sacerdozio. Ha offerto la 

sua vita per rispondere a una ispirazione che gli imponeva di portare Cristo sulle 

strade malfamate attorno al campo di Nyarushishi, mentre sarebbe potuto rientrare 

a Cyangugu sotto la nostra scorta, tranquillo, dopo aver svolto il ministero che il 

suo Vescovo gli aveva domandato. 

Piccolo sacerdote hutu, che hai celebrato una così meravigliosa Messa per i tuoi 

disgraziati fratelli tutsi a Nyarushishi e che hai sacrificato la tua vita per portare ad 

altri poveri disgraziati il tuo, il mio, il loro Dio, sii il protettore del tuo disgraziato 

paese presso Dio... 
 

CALENDARIO  
 

Lun. 24 ore 20,30 incontro catechiste a Torrevilla 

Mart. 25 ore 20,30 a Monticello: incontro aperto a tutti sulle Borse Sociali Lavoro 

Giov. 27  ore 20,30 Adorazione eucaristica a Torrevilla 

Sab. 1 mar.    14-17 Ritiro a Villanova per 2a e 3a media (ragazzi e genitori) 

Dom. 2 nel pomeriggio a Torrevilla: 

  Carnevale con bambini e ragazzi 

Lun. 3 ore 20,30 in casa parrocchiale a Monticello: 

  incontro sulla Liturgia aperto a tutti (specialmente agli animatori liturgici)  

da Ven. 7 a Dom. 9 pellegrinaggio a Roma con i ragazzi della Professione di Fede 

  Inizio Quaresima 

Dom. 9 ore 15 Vesperi e Imposizione delle ceneri (a Monticello) 

 ore 19 Cena del Povero (in oratorio a Monticello) per introdurci insieme nella 

Quaresima (è probabile la partecipazione di Sr. M.Teresa Motto) 


